
INTERPELLANZA 
 

Premi Casse malati: anche un po' presi in giro oltre che torchiati? 
 
del 27 settembre 2005 
 

Potremmo anche consolarci: stavolta siamo nella media svizzera! Magra consolazione 
comunque, preso atto che le nostre Autorità sostengono che qui da noi la spesa sanitaria è 
cresciuta nell'ultimo anno solo dell'1 e qualcosa per cento. 
Il teatrino dei premi fissati dalle Casse malati si protrae di anno in anno e non è che la trama 
vada dissipandosi, anzi si aggroviglia sempre di più. 
Per esempio, durante queste settimane, ma pure ieri e ancora oggi, le stesse Autorità 
federali vanno propinando cifre, medie, calcoli, percentuali e contabilità, che, anziché fare 
chiarezza, stimolano sovrapproduzione di bile. 
Si parla persino di oltre un miliardo di franchi incassati dalle Casse malati, ma non 
contabilizzato. Ma è mai possibile? D'accordo che appena fuori dai nostri confini è entrata 
in vigore ieri una legge che considera i bilanci alla stregua di oggetti da prestigiatore ... 
Neppure manca il ludico, visto che le Casse malati svizzere incitano gli aderenti a farsi 
curare all'estero così da spendere meno. 
 
Purtroppo tolti gli aspetti comici restano i grattacapi seri e allora con la presente 
interpellanza si chiede al Governo della Repubblica e Cantone Ticino: 
 
1. in base a quali calcoli risulta che in Ticino i costi sanitari sono cresciuti quest'anno dell'1 

e qualcosa percento? 
 
2. Quali sono le proposte del Governo ticinese portate a livello nazionale con l'intento di 

contenere i premi malattia a carico degli assicurati? 
 
3. Il Governo del Ticino si è espresso o intende farlo riguardo a provvedimenti legislativi 

volti a rendere socialmente più equi i premi chiesti dalle Casse malati? 
 
4. Come si esprime il Consiglio di Stato in merito al fatto che i premi Casse malati praticati 

in Ticino sono fra i più elevati della Svizzera? 
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